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Nel R. decreto 27 gennaio 1924. It 510, relativo all'approvazione
della convenzione tra il Governo e l'amministrazione della Cassa de.
positie prestiti, per il trattainento di riposo al personale direttivo,
insegnante, tecnico e di amminiWrazione delle Regie stazioni sper1-
mentali e delle Regie scuole pro2essionali, pubblicato nella Gazzetta
Uffiefale n. 100 del 28 aprile scarso, alfart 2 della convenzione, dove
à detto: la nomina a stabile dolw al 10 maggio 1917, deve leggersi:
la nomina a stabile dopo il to mai (gio 1917, come risulta dal testo
originale e come qui si rettifica.

Nel R..decreto 30 aprile 1924, n. 096, che istituisce 11 Ministero delle
comunicazioni, pubblicato nella Grizzetta Ufficiale del 3 maggio cor
rente, n. 105, all'art. 3, là dove è f letto: Sono abrogati gli articolt 4,
3, 6 e 9.della legge 7 luglio 1907, n. 479, deve leggersi: della legge 7
luglio 1901, n. 429, come risulta tl testo originale e come qui si ret-
tifica.
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
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Con provvedimento del 2 maggio corrente è stato confe-
riin alle sotto elencate persone. il diploma di benemerenza
idltuito con decreto Ministeriale 11 novembrd 1919 per Pat-
ti itA veramente benefica svolta durante il periodo bellico,
u campo dell'assistenza militare:

Prof - dott. Gustavo Modena;
Ing. Volpino Volpini;
Avv. Angusto Giardini;
Cav. uff. Ottaviano Morici;
Cav. dott. Italo Giannobi.
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LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 17 aprile 1924, p. 009.

Radiazione dal quadro del Regio naviglio delle torpediniere
« Procione » e « 23 O. S. » e della cannoniera « Pasubio ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GR.tZIA DI DIO E PER VOLONTX DELLA NAZIOND

RE T)'ITALIA

Visto il decreto-legge in data 21 dicembre 1022, u. 1800;
Udito il parere del Comitato degli ammiragli;
Sulla proposta del Nostro Ministro Negretario di Stato

per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le torpediniere « Procione » e « 23 O. S. » e la canno;

niera « Paeubio » sono radiate dal quadro del Regio na,

viglio. •

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 aprile 1924.

VITTORIO EMANUELE,

TIIAON DI REVEL.

Visto, Il Guardasigilli: OVIGL10.
Re0istrato alla Corte det coreti, addi 5 magglo 1924.
Atti del Gove77to, registro 224, foglio 34. - GRAN4TA.

REGIO DECRETO 24 aprile 1924, n. 612.
Modificazione al regolamento spìciale edilizio per Roma, ap=

provato con R. decretos 24 dicembre 1911, n. 1522.

VITTORIO EMANUELE III
PEB•GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE'D'ITALIA

Visto 11 Nostro decreto 24 dicembre 1911, n. 1522, con il
quale fu autorizzato il comune di Roma ad adottare l'alle
gatovi regolamento speciale edilizio, allo scopo di discipli
nare la costruzione di nuovi quartieri.e di nuove abitazioni
così entro come fuori il perimetro del vigente piano regola-
tore;

,

Vista le deliberazioni der Regio commissario di Roma, in
data •23 maggio 1923, n. 681, e 22 dicembre stesso , anno,
n. 2102, approvate dalla Giunta provinciale amministrativa
rispettivaanente con decisioni 7 luglio.p.~p., n. 2487, e 18 gen-
maio 1024, n. 270, con le qanli è stato stabilito di modificare
in via provvisoria 11 comma 7• dell'art. 8 del detto regola-
mento, per quanto riguarda costrúzioni sui Lungoteverõ¾
Considerato che la va,riante proposta è suggerik dalla

opportunità di meglio utilizzare le aree, agevolando nel mi
glior modo le nuove costruzioni sui Lungotevere, col þro--
curare un maggior numero di appartamenti nei fabbricati
da costruire;
Vista la legge 11 luglio 1907, n..502;
Udito il, parere del Consiglio di Stato ,

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiaino decretato e decretiamo :

Il comma 7° delPart, 8 del vigente regolamento speciale
edilizio per Roma, approvato con R. decreto 24 dicembre

1011, n. 1522, resta così modificatc•

« I fabbricati de costamirsi con prospetto su tutti i Lun-

gotevere, tanto di destra, quanto di sinistra, non potranno
avere piil di tre piani, compreso il pianterreno. Quando grg-
vi ragioni di estetica e di igiene lo consiglino, il Comune
avrà facoltà di limitate anche ad un'altezza massima di

metri 18, Paltezza dei fabbricati con prospetto sul Lungo.
tevere.
« Per. tutti gli anzidätti edifici, potrà essere concesso che

abbiano un numero maggiore di piani, purchè ciò non turbi
lo linee architettoniche. fli insieme dei Lungotevere e il de-

coro dei fabbricati vícini, e purchè chi intende valersi della
concessione, inizi i lavort entro il 31 dicembro 1924 e li com-

pia entro il 31 dicembre 1920.
« In ogni caso potrà eusere pertpessa qualche parziale so.

praelevazione, quando gu3sta contribuisca al decoro del fab-
bricato ».

Ordiniamo che il preigente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nelha raccolta ufficiale delle leggi e dei
flecreti del Regno d'Itália, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo o:bservare.

, Dato a Róma, addl 24 aprile 1924.

VITTOIIIO EMANUELE.

OARNAZZA.
Visto, 18 Guardastgint: ovipuo.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 6 maggio 1924.
Atti del Governo, registm224, foglio 44. - GRANATA.

I I

REGIO DECRETO sa marsso 1024, n. 614.

Proroga del termine stabilito per la corresponsioge della
indennità foraggio e del suraldio per l'acquisto della bardatura
e del cavallo di servizio al personale del corpo Iteale delle io.
reste.

VITTORIO EÑANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E WLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 2 giugno 1 0, n. 277, sul demanio forestale
dello Stato ed il relativo reg olamento approvato con R. de-
creto 19 febbraio 1011, .n. 188;
Viste le .leggi 3 marzo 19\t2, n. 134, e 10 giugno 1ûl2,

n. 582, ed il relativo regolamtsato approvato con'R. decreto
5 agosto 1912, n. 944;
Visto il regolamento organijzo e disciplinare per 11 perso-

nale di custodia del corpo Redite delle foreste, approvato con
R. decreto 7 febbraio 1915, n. .253;
Visto il I.l. (legreto .20. gennaio 1921, n. 68, portante modi-

ficazioni agli articoli 30 e 40 dal regolamento 5 agosto 1912,
n. 944, ed agli articoli 25 e 27 del regolamento 7 febbraio
1915, n. 253;
Udito il Consiglio per i servizi dell'agricoltura.;
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri p
Sulla proposta del Nostro 11111istro Segretario di Stato

For l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamoa

Articolo union

Il termine fissato dagli articoli 1, 2, 3 e 4 del R. decreto
20 gennaio 1921, n. 68, portante provvedimènti relativi alla
corresponsione dell'indennità di foraggio e del sussidio per
l'acquisto del cavallo di servizio e d!ella. bardatura al per.
sonale d corpo Iteale delle foreste, prorogato fino al
31 ottobre 1925
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandaivio a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronia, addl 23 marzo Ti924.

VITTORIO EMA2ifUELE.

MI'ssoLINI -- CORBINO.
Visto, li Guardas¿g¿lli: OvlGLlo.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 6 maggio 1924.
Alli del Governo, TCUistro 224, foUlio 37. -- GRANATA.

REGIO .DECRETO 20 marzo 1924, u. 616.

Estensione alle nuove Provincie della legislazione intesa a

prevenire e a combattere le malattie delle piante e di quella
illiosserica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA In DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 4.della legge 26 settembre 1920, n. 1322,
e 3 della legge 19 dicembre 1920, u. 1778;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto con i Ministri per 1 in

terno, per le finanze, per le poste ed i telegrafi, per la giu
stizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono pubblicati nei territori annessi, in base all' art. 3

della legge 26 settembre 1920, n. 1322, ed all'art. 2 della

legge 19 dicembre 1920, n. 1778 :

- a) la legge 20 giugno 1913, n. 888, ehe reca provvedi.
menbi intesi a prevenire e a combattere le malattie delle

piante, ed il relativo regolamento, approvato col decreto

Luogotenenziale 12 marzo 1910. n. 723;
b) le disposizioni contenute nel capitolo 1° del titolo I

e nei titoli II e.III del testo unico delle leggi per la fillos-
sera e per i consorzi antifillosserici. apiirovato col decreto

Luogotenenziale 23 agosto 1917, n. 1474. con la modifica.
zione di cui all'art. 3 del presente decreto, nonchè le dispo-
sizioni contenute nel capitolo 1° del titolo I e nel titolo II
del regolamento approvato col decreto Luogotenenziale
13 giugno 1918. n. 1090 ;

c) il decreto-legge Luogotenenziale 11 giugno 1918, n. 738,
che eleva a L. O per ettaro il limite massimo della contribu
zione anúna dovuta dai proprietari di vigneti e di terreni
vitati compresi nella circoscrizione del consorzio antifillos
serico, ed il decreto-legge Luogotenenziale 18 marzo 1919,
ii. 400, che stabilisce in anni cinque la durata in carica delle
Commissioni provinciali niitifillosseriche.

Art. 2.

E' parimenti pubblicato, nei territori di cui all'articolo
ireredente, eccettuata la provincia di Zara, il R. decreto
14 novembre' 1920, n. 1751, recante norme .per la circola-
zione delle piante e dei semi nell'interno del Reguo.

/ Art. 3.

Il primo comma dell'art. 40 del testo unico 23 agosto 1917,
n. 1474, è così modificato:

« Chi avrù importato ed aiutato ad iinportare in Italia i

prodotti proibiti dagli articoli 1, 2 e 3 del presente testo
unico. ineovror:\ veUn multa da L. 51 a L. 500 ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, itiandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

hÍUSSOLINI - CORBINO - ÛE' STEFANI
-- CIANo -- OVIGLIO.

Visto. Il Gtwrdasigilli: OVIGIJU.
17egistrato alla Corte dei conti, addi 6 maffio 1924.
Atti del Governo, registro 224, foglio 30. - GILmTA.

REGIO DEURETO-LEGGE 10 aprile 1924, n. 620.
Nuove norme per la costituzione dei consorzi delle cattedre

ambulanti di agricoltura e per il trattamento economico del per-
sonale tecnico delle stesse.

VITTORIO EMANUELE III

PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NA¼IONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 14 luglio 1907, n. 513;
Visto il R. decreto-legge 27 novembre 1919, n. 2265;
Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1923, n. 2471;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La cifra minima di contributi annui, continuativi o non,
previsti dagli articoli 2 e 4 del R. decreto 27 novembre 1919,
n. 2265, per l'ammissione degli Enti, nei consorzi di mante-
nimento delle cattedre ambulanti di agricoltura, viene ele-
vata a L. 3000, fatta eccezione per i contributi deliberati
dai Comuni o da gruppi di -Comuni.
La µroposta di ammissione, salvo il caso di Comuni o

gruppi di Comuni, dovrà. comunque, essere sottoposta dalla
Commissione di vigilanza al Ministero dell'economia nazio.
nale, il quale potrA negare la propria autorizzazione, qua-
lora, a suo insindacabile giudizio, non la riconosca oppor-
tuna ai fini della istituzione.

Art. 2.

I minimi di stipendio iniziale del personale tecnico, pre.
visti dal 1° comma dell'art. 7 del R. decreto sopra indicato,
sono, rispettivamente,. elevati come segue:

Direttori di cattedre provinciali
. . . L. 12,000

Direttori di cattedre autonome di ininor
circoscrizione . .

. . . . . . . » 10,000
Reggenti di sezioni, ordinarie o specia.
lizzate . . . . . . . . . . . . » 9,000

Assistenti
. . . . . . . . . . .

» 6,000
Gli aumenti periodici di stipendio saranno concessi. per

cinque quadrienni successivi, e, per cluscun quadriennio,
pella cifra di L. 1000 pei direttori di cattedre provinviali,
di L. 800 pei direttori di cattedre autonome di minor cir-
coscrizione, di L. 700 poi reggenti di sezioni ordinarie o spe-
cializzate, e di L. 500 per gli assistenti.
Restano ferme le disposizioni contenute nel terzo e nel

quarto comma dello stesso art. i e nel successivo art. 8, in
quanto non modifleate dal presente decreto, nonchè la limi-
tazione di cui all'art. 2 del R. decreto-legge 21 ottobre 1923,
n. 2471.
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Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uiHeiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 aprile 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CORBINO.
Visto, 18 Guargastgillt: Ovlouo.
Registrato «Ita corte dei conti, con rtserva, addi 7 maggio 10¾.
Atti del Governo, registro 2¾. foglio 50. -- GRANATA.

REGIO DEORETO 27 aprile 1924, n. 627.

Rinvio delle elezioni generall amministrative,

. VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il testo pnico della legge comtmnie e provinciale,
approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, modificato
con R. decreto 30 dicembre 1923. n. 2830

,

Veduto Particolo 115 del citato R. decreto;
Údito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro a gr.·ra-in di Stato

per gli affari de1Pinterno, Presidente del t'analglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo: «

I.« rinnovazione generale ordinario dei consigli comunali,
ehe dovrebbe aver luogo nel corrente anno 1921, è rinviata
al 1925.
Con successivo decreto verraanó stabiliti i termini per la

.rienstituzione dei Consigli provinciali, ai sensi del primo
comma dell'articolo 115 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n.:2830.
Resta sospesa fino alla rinnovazioue generale ordinaria

ds·i Consigli comunalt ed alla ricostituzione dei Consigli
provinciali la scadenza dalle rispettive cariche dei sindaci,
delle Giunte municipali, dei presidenti e dei membri delle

Ileputazioni provinciali e dei componenti le commissioni,
la cui nomina spetti ali Consigli comunali e provinciali. Le
rinnoyazioni parziali o totali che avveugnuo nel periodo
stesso, cesseranno di avere effetto con la rienstituzione dei
Consigli comunali e provinciali.
Ordiniamo che il presente decreto,-mtmito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utileinle delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungne spetti gli
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 aprile 1924.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, Il Guardasigilli: OVIGLIO.
IteQistrato alla Corte dei conti, addi 7 maggio 19¾.
Atti del Governo, registro 2¾, foglio 53. -- GRANATA.

DECRETO MINISTERIALE 30 aprile 1924.
Nomina della Deputazione della borsa di Torino.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Vednti l'art. 4 della legge 20 marzo 1913, n. 272, e gh
articoli 6, 7 e 8 del regolamento per la sua esecuzione ap-
provato con R. decreto & agosto 1913, n. 1008;

Vedute le proposte degli istituti di emissione, dell'isti-
tuto .ette esercita la stanza di compensazione in Torino e

della Camera di commercio e industria di Torino in ordine

alla costituzione della Deputazione della borsa locale;
Veduta la lettera di adesione del Ministero delle finanze

in data 23 gennaio 1924, n. 67;

Decreta:

Articolo unico.

Per tutto l'anno 1924 la Deputazione della borsa di To-

rino è costituita come segue:

Membri effettive:
. 1. Ocdevilla comm. Silvio, delegato governativo;
2. Fabris dott. comm. Giuseppe, scelto di concerto dagli
istituti di emissione;
3. Forcellini cav. uff. Eduardo, scelto dall'istituto eser-

cente la stanza di compensazione ,
4. Ovazza comm. Ernesto, 5. Parea comm. Carlo, 6. Riz-

zetti cav. Spirito, 7. Sella cav. Gaudenzio, proposti dalla
Onmera di commercio di Torino.

3fembri supplenti :
1. Ceriana Amedeo, 2. Giorgis cay. Camillo, 3. Museo

avv. car. uf. Giuseppe, proposti dalla Camera di commercio
di Torino.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ganetta Uffe·
ciale del Regno.

Roma, addì 30 aprile 1924.

Il 31inistro: ConmNO.

REGIO DECRETO 31 gennaio 1924.

Applicazione di tasse sui cani nel comune di Appiano
(Trento).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli afari òell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, di concerto col Nostro Ministro per le finanze;
Veduto il R. decreto-legge 31 agosto 1921, n. 1269, e il

R. decreto 19 novembre 1921. n. 1746;
Veduta la legge 8 giugno 1892 (B.L.P. n. 17), modificata

con la legge 25 aprile 1895 (B.L.P. n. 24), riguardante la
vigilanza sui comuni della provincia di Trento;
Veduto il R. decreto 11 gennaio 1923, n. 9;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata la deliberazione 11 novembre 1922. numero
1379/2-III, con la quale la Giunta provinciale straordinaria
di Trento autorizzava il comune di Appiano ad applicare.
per l'anno 1922, le seguenti tasse sui cani:

1° L. 10 per i cani maschi, da elevarsi a L. 30 per ogni
cane tenuto in eccedenza ad uno:

2° L. 80 per le cagne.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiaic
del Regno.

Dato a Roma, addì 31 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI- DE' STEFANI.



9-V-1924 -- GAZZETTA UFFICIALE DILL REGNO ITITALIA - N. 110 1723

DECRETl PREFETTIZ1:

Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Baldichieri,
Sangemint, Brescello. Nembro, AIuro Leccese, Bompietro, Mon.
tecorvino Itovella, Castelmorrone, Cotronei e Catanzaro.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA

Veduto il R. decreto 31 gennaio 1921, col quale venne sciol-
to il Consiglio comunale di Baldichieri;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 191.5, n. 148, modificato ecl R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2839 ;
Ritenuto che il Cranmissario Regio, il quale assuuso ser-

vizio il 9 febbraio 1924, non ha ancora potuto completare la
sistemazione della finanza comunale e dei pubblici servizi,
e che la situazione dei partiti locali non consente, d'altro
lato, di indire subito le elezioni per la ricostituzione della
normale rappresentanza;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Baldichieri è prorogato di tre mesi a decorrere dal giorno
8 maggio 1924.

Alessandria, addì 23 aprile 1924.
Il Prefeito.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI PERUGI£

Veduto il R. decreto 31 gennaio 1924, col quale venne

sciolto il Consiglio comunale di Sangemini;
Veduta la legge comunale e provinciale, testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza comunale e
dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali non
consente, d'altro lato, di indire subito le elezioni per la rico.
stituzione della normale rappresentanza;

Decreta:

Il termino per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Sangemini è prorogato di tre mesi.

Perugia, addì 30 aprile 1924.
Il Prefetto: MORMINO.

IL PREFETTO
, DELLA PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

Veduto il R. decreto 7 febbraio 1924, col quale venne

sciolto il Consiglio comunale di Brescello;
Veduta la legge comunale e provinciale, testo unico

4 febbraio 1915. n. 148, modificato col R. decreto 30 di-

cembre 1923. n. 2839;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione dei pubblici servizi e c1w
la situazione 'ei partiti locali non consente, d'altro lato.
di indire subito le elezioni per la ricostituzione della nor-

male rappresentanza ;
Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
di Brescello è prorogato di altri tre mesi.

Reggio Emilia, addì 1° maggio 1924.

Il Prefetto : FARELLO.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BERGAMO

Veduto il R. decreto 31 gennaio 1924, col quale venne

sciolto il Consiglio comunale di Nembro;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2839 ;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto compiere la sistemazione della finanza comunale e

dei pubblici servizi e risolvere alcune importanti questioni
e che la situazione dei partiti locali non consente di indire

subito le elezioni per la ricostituzione della normale rap-
presentanza;

Decreta :

Il *termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
di Nembro è prorogato di tre mesi.

Bergamo, addì 28 aprile 1924.

Il Prefetto: CANTORE.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI LECCE

Veduto il R. decreto 21 gennaio 1924, col quale venne

sciolto il Consiglio comunale di Muro Leccese;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

brain 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839:
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto enmpletare la sistemazione della finanza comunale e

dei pubblici servizi, mentre d'altro canto, la situazione dei
partiti locali non consente di indire subito le elezioni per
la ricostituzione della normale rappresentanza;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
di Muro Leccese è prorogato di tre mesi.

Il signor sottopretetto di Gallipoli è incaricato dell'ese-
cuzione.

Lecce, addì 5 maggio 1924.

p. Il Prefetto : DENTICE.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI PALERMO

Visto il R. decreto 13 gennaio 1924, col quale venne sciolto
il Consiglio comunale di Boynpietro;
Veduta la legge comunale e provinciale, testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza comunale e

dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali non
consente, d'altro lato. di indire subito le elezioni per la ri-
costituzione della normale rappresentanza;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Bompietro è prorogato di tre mesi.

Palermo, addì 30 aprile 1924.

Il Prefetto: BENEDETTO SCET.ST.
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IL PREFETTO IL PREFETTO

- DELLA PROVINCIA DI SALERNO DELLA PROVINCIA DI CATANZARO

Visto il R. decreto 17 gennaio 1921, col quale fu sciolto

11 Consiglio comunhle di Montecorvino Rovella;
Tenuta presente la legge comunale e provinciale testo

unico 4 febbraio 1915, n. 148, modificato col R. decreto

30 dicembre 1923, n. 2839;
Letto Pespresso 27 aprile scorso n. 95 con cui il Commis-

sario straordinario riassume i provvedimenti adottati e

quelli da. adqttarsi in relazione al miglioramento della· fi-

nanza, della viabilità e dei pubblici servizi;
,
Ritenuto pertanto che il Commissario predetto non ha

ancora potuto completare la sistemazione della civica azien-

da e d'altra pärte la oituazione dei partiti locali non' con-
sente pel inomento di convocare 1 com1zt;

Visto il R. decreto 13 gennaio 1924, col quale venne sciolto
il Consiglio comunale di Catanzaro;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

· braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2830 ;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto provvedere all'assetto finanziario del Comune; alla
sistemazione del personale che attende da lungo tempo il nuo-
so organico; all'espletamento degli atti per gli edifici scola-
stici; all'appalto di vari servizi pubblici tenuti in econom1a,
e che la situazione dei partiti locali non consente, d'altro
lato, d'indire subito le elezioni per la ricostituzione della
normale rappresentanza;

Decreta: Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
di Montecorvino Rovella è prorogato di tre mesi. Ontanzaro è prorogato di tre mesi.

Salerno, addl 1• maggio 1924. Catanzaro, addì 12 aprile 1924.
Il Profetto : SOLE.

Il Prefotto.

IL PRËFETTO
DELLA PROVINCIA DI TERRA DI LAVORO

Veduto il R. decreto 17 febbraio 1924, col quäle venne

sciolto 11 Consiglio comunale di Castelmorrone ;
Veduta la legge-comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2839;
Bitenuto che· il Commissario straordinario non ha ancora

potuto þortare a termine la sistemazione della finanza co-

muhale o dei pubblici servizi e che In situazione del par.
titi locali non consente d'altra pa.rte che- abbiano luogo
subito colk le elezioni per la ricostituzione llella normale

rappresentanza.;
Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
di Castelmorrone ò prorogato di tre mesi.

Caserta, addl 2 maggio 1924.
Il Prefetto : GnAzvANI.

IL 1REFETTO
DELLA PROVINCIA DI CATANZARO

Veduto il R. decreto 6 dicembre 1923, col quale venne

sciolto il Consiglio comunale di Cotronei;
Veduta la legge comunale e provinicale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modilleato col R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2830 ;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza comunale
e dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali
non consente, d'altro lato, di indire subito Ic elezioni per
la ricostituzione della normale rappresentanza;

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

AMMINaSTRAZIONE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI
E DEGL1 ISTITUTI DI PREVIENZA

(34 pubbHeazione).

In conformità e per gli effetti previsti dalle disposizioni por-
tate dagli articoli 29 e seguenti del regolamerto 27 agosto 1916,
n 1151, riguardante la Sezione autonoma di Credito comunate e

provinciale, si rende noto che fu denunziato il furto del certiflcato

nominativo infradescritto rappresentante 4 cartelle del Credito co-

munale e provinciale e che contemporaneamente venne fatta do-

manda a questa Amministrazione onde, previe le prescritte forma-
lità, sia rilasciato nuovo titolo in sostituzione di quello rubato.

Si avverte che trascorsi sei mesi dalla data della prima pub-
blicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno
senza che siano intervenute opposizioni, il suddetto certificato sará

ritenuto di r.essun valore e questa Amministrazione della Cassa de-
positie prestiti provvederà all'emissione di un nuovo certificato.

Natura delle eartelle: 3.75% ordinario: Numero discrizione del
certificato: 803 Data di emissione: 10 gennaio 1919. Intestazione
del certificato: Cappella della Madonna di Savona in San Nicolo
da Tolentino in Roma. Valore nominale complessivo: L. 4000. Nu-
mero d'iscrizione delle cartello comprese nel cortificato: 18395, va-

lore L 1000: 18596 valore L. 1000; 18597, valore L 1000; 18598, valore
L. 1000.

Roma, addì 9 maggio 1924.

Il direttore generale: V.ALLE

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
Decreta:

Apertura di ricevitoria.
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale

di Cotronei è prorogato di tre mesi. Il giorno 16 corr. in Allai, provincia di Cagliari, è stata attivaia
al servizio pubblico una ricevitoria telegraflea di 3a classe con

Catanzaro, ad<11 10 marzo 1924. orario iirnuato di giorno.
XL Prefetto: Ponno. Roma. 6 mogelo 19¾.
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MINISI'ERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBIIO PUBBLICO.

Rettifiche d'intestazione. 11 Pubblicazione (Elenco n. 40).

Si dichiara che le rendite seguenti. per errore occorso nelle indicazioni date dat richie:fenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, vennero Intestate e vincolate come alla colonna 4. ment che dovevano invece intestarsi e Vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni det titolart delle rendite stesse.

Numero Ammontare
Debito di della ' INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

3.50% 84092 320 - .

Prole nascitura di GranZauo Teresa fu Fran- Prole nascitura di Granzano o Grantaa o

. cesco, sotto la cura dl Bertoglio Carlo, do- Grand Jean-Carola-Teresa o Teresa fu
miciliata a Torino- Francesco, eee

.
Come contro.

3503õ2 105 - Masenza. Fulvia rli Alfredo, nubile, domici Masenza Fulvia di Alfredo, minore, sotto la
liata a Torino.

a.» patria potestà del padre, domiciliata a To-
rmo.

's 166057 63 -- Morello Clorinda di Giuseppe-.4ntonio, mo- Morello Clorinda di Antonio-Giuseppe, ecc.,
glie di Valerio Valeriano gi Dolnenico, dal come contro.
medesimo legalinente separata, domiciliata
a San Michele di Rapallo (Genova), Vineo-
lata.

5 0£ 64800 45 .
Verzillo Verina, aiubile, domiciliata a Santa Verzillo Nerina di 3ticitele, ecc., come contro
Maria Capua Vetere,

a 27189 200 - Giuffrè Antonina di Antonino, minore, sotto Giuffrè Antonina di Giuseppe-.intonio, mino-
la patria potestà del padre, domiciliata a re, ecc., come contro.
Resuttano (Caltanissetta), vincolgta.

s 306865 1250 - Groppallo Giacomina di Giuseppe, nublie,
domiciliata in Genova, v1neolata- Gropallo Giacomina-Felicita di Giuseppe,

306806 1250 -. Groppallo Felicita di Giuseppe, ecc., come la nubile, ecc., come contro, vincolata,
precedente, vincolata.

3.50°/, 153001 42 - Milanò Bice:Enttca fu Giuseppe. minore, sot- Milano Enrica-Ilice fu Leonc-Givseppe, mino-
to la patria potesth della madre Scazzoc- re, ecc., come contro.
chio Giuditta fu Settimic vedova AIllano,
domiciliata in Sora (Caserta),

a 453002 42 - Milano Raffaele-Alfredo fu Giuseppe, mino- Milano Raffaele-Alfredo fu Leone-Giuseppe,
re, ecc., come la precedente. minore. eee., come contro,

a 453003 42 - Milano Settimio-Armando fu Giuseppe, mi- l\Iilano Settimio-Armando fu Leone-Giuseppe.
nore, ecc. come la precedente minore, ece., come contro,

- a 418418 50 ö0 Bruno 4ntonic fu Giuseppe, minore, sotto la Bruno Pietro-Antortio, ecc., come contro,
patrin potesth della madre Coppola Ma-
riangela fu Pasquale vedova Bruno e mo-
glie in seconde nozze di Coccaro -Francesco
fu Antonio, domiciliato a Valle dell'Ange-
lo (Salerno).

3.50 ©/o 3325 70 - Fusaro ClotUde di Marcello, núbile, domici- Fusaro Rosa·Clotilde-Callerina di Marcello,
Inista 42ü7 ° 35 -- lista a Cassano Spinola (Alessandria). nubile, ecc.. Come contro.

3.50 °/o 319213 423 50 Tiscornia Maria-Emma di Luigi, moglio di Tiscornia Maria-Emma di Luigi, moglie di
Trotta Niccoló di Giuseppe, domiciliata a Trotta Nicola di Giuseppe, domiciliata a
Caserta, vincolata. Caserta, vincolata.

A termini dell'art 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R deeroto 19 febbraio 1911, 298, si ditfida
ehtunque possa avervi interme che, traworso un mese da!In data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non stâno statenotiflcate oppostzinnt 9 questa Direzione generale, le intestaziont suddette saranno come sopra rettiltrate

Romo -3 maggio 192A Il direttore generale: CRILLO.
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MINTSTERO DELI?ECONOMIA NAZIONALE
ISPETIOBATO GENERAlÆ DEL CREp!TD R DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Boßett no N 105

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 6 rnaggio 1924.

Media Media

Belgio.......ll641

Svizzera . . . . . .
Sn!! 72

()Ianda. . . . . . . ti 343

Spagna. . . . . . . 309 64
Pesos oro

. . . . . 16 c8

Berimo. . . . . . .
-

esos carta. . . . . 7 30

Vienna. . , , , , . 0031 New-York . . . . . 22.78

Praga . . . . . . . 65 86 Oro .
.
. . . . . . 429 86

Media del consolidati negoziati a contanti.
Con

modt a nto
in orso

3,50% netto (1906). . . . . . . . 85 14
3.53 ', e (1902). . . . . . . 81 -

CONSOLIDATI t 1.09 ', lordo . . . . . . . . . . 52 .50
3.00 netto . . . . . . . . . . 98 37
Obblimaziom delle Venezzo 3.50% . 84 04

Bollettmo N. 107

CORSO MEDIO DEI CAMBI

dei giorno 8 maggio 1924.

Media Media

Parigi . . . . . . . , 139 54 Belgio . . . . . . . 118 el
Lon·1ra....... 0705

Olanda........ 830
Svizz•ra . . . . . .

808 03

Sungna . . , , . . . 309 95
,?esas aro . . . . . .

16 7ô

Berlino . . . . . . .
_

Pesos carto , . . . .
7 37

Ysenna . . . . . . .
0 0313 New York. . . . . . 22 116

Pragn........ 6580 Oro.........43252

Me;Ila del consolidati negoziati a contantl.
Con

,
od ente
in oorso

'

3 50% netto (1906) . . . . . . . 85 80
550", e (1902)........ SI-

CJNSOLIDAT1 i 00 ', lordo . . . . . . . . . .
32 67

500 ru.tto . . . . . . . . . . 98 53
- Obblimaamm delle Venezie 1.50";, . 84 bl

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELI?ECONOMIA NAZIONALE

Concorso al posto di capollicina incinatore
presso la llegia scuola industriale di Teramo.

IL NIININ'lRO PER L'ECONOXII.\ N.tZIONALR

Visto il regolamento generale per l'mseannmento industriale

approvato con 11. derieto 18 giugno 1922. n. 1183:
Visto Il R. decreto 30 dicembre 1923, n .11H, concernente fordi-

nainento gerarrince IIel personale delle Regie -cuole il dustrinli;
Visto il R decreto 31 ottobre 1923, n 2523:

Det reta:

Art. 1.

Presso la Regia scuola industriale di Ternmo. e apeito 11 con

corso per titoli e per esami al posto tli envo'1v m·l form store

Lo stipendio miz•ale e di L 7000 oltre L 500 di mdetytà pei
serv rio att1to e indennità carot it ert.

Nommato stanile continuerà a percepire tale stipendio con di-

rit.to agli aumenti pt·1todlei come dalle tabelle annesse al R. de-

creto 30 dicembre 148, n .ilu, amo a ruggiungere uno stipend.o
IRBSSimo di L. 13,700 o I .

Een por supplemento di servizio attivo.

Art. 2.

Le domande di ammissione al detto concorso su carta bollata

da L. 3. dovranno perienne al Mimstero (Ispettorato generale del-

l'insegnamento Inlinstriale) entro due mesi dalln data della pubbli-
razione del presorte decreto nella Ga.nella Uffteiche del Regno.

Non saranno ammesst al -oncorso quei cundidati le latanze dei

quait perterranno ni ilmistern dopo tale termine, anche se presen-
tale m tempo agli uffici postall.

Alle domande doiranno essere allegati i seguenti documenti it.
forma legale rt on le firme legalmente autenticate:

a; atto di unseita.
b) certiGento di immunità penale;
c; certifu ato di moralità,
a) certiGeato di costituzione fisica sana ed esente da difetti

capnel di impedire 1 ademp1mento dei doveri e di diminuire 11 pre-
stigio dell .nsrgnante,

c) eent.o riassuniivo in raria libera degli studi fatti. della car-

riera didatt:en e di quella professionale percorsa.
Le notizie contenute nel cenno riassuntivo debbono essere com-

provate da, relativi documenti;
filelencom culta libera completo ed in doppio esemplare

di tutti i documen11, titolt o pubblicaziom presoratati al concorso,
firmato dai candidati.
I ce,rtificati indleati nelle lettere b), r), d) debbono essere di

data non unteriore ai tre mesi da quella del presente decreto, sotto
pena di (seinalone dal concorso.

Sono dispensati dal presentare i documer.ti di cui alle lettere
b) e c) il personale delle scuole industriali dipendenti dal Mmistero
dell'eronomin n 7IODRIO CO i fDREIOnari Ø€llO StSÍO in RiiiVith di

servi71o, nominatt tanto gli uni quanto gli altri con «terreto Reale
o Ministoriale.

Art. 3.

Le prove di esami avrenno luogo a Teramo. Ai candidau ver-

là dato avvimo per mezzo di lettera raccomandata del giorno in cui

avranno mizo tali provo. La loro assenza sarà ritenuta come ri-
nunrin al concorso

I enndidati dnvianno dimostrare la loro identità personale, pre-
<entando. prima delle prove di esame, alla Commissione gmf1tca.
1rien la loro fotografia regolarmente autentienta,

Art, 4.

Il posto earà conferito al candidato classificato primo nella gro
duatoria ed in ramo di timmcia del primo ai successivi classillcati,
segnendo sempre l'ordine della graduatoria

L'uet et187ionc e la rinuncia debbono rianltare da apposita di-
chiarazione scritta

Tuttavia. Se il candidato cui è stato offerto 11 posto lascia paa-
save riieci glorin senza dichinrare per iscritto 90 aci:etta la nomina,
ò dielnarato ranunciaturlo.

A et. 3.

11 t.apofficma prest.elto sarà nominuto titolaré per un periodo
di anc aum, durante i quali egli sala sottoposto a due tapeziom
in caso favorevole sara nommato stabile e allora avrà l'obbligo

di isctnersi alla Cassa pensioni istiinita' presso la Dirczior.e menc-
rale degli istituti di pievidenza (art 'l della convenzionc stipulata
fra II 311nistero tielle finanze e l'Ammini-1rnvlone della Cassa dep••-
5111 pre,titi e dept. istituli di previdenza).
Il conti thuto annuo da versarst alla Cnssa è ilssalo nella misu-

la di L 16 50 per nem 100 lire di stipendio corrisposto al per-
honale retritin alla casca

Tale contributo snra egualmente roartito a carico dell'interes
sato, d(11a Scuola e del Simistern dell'economin nazionale

Al t. G.

Per la procedura degli esami e per quanlo altin non o stabilno
dal pre«ente <le<relo saranno ostetrate If norme ennienute nel ritato
regolamento 1R gntr,no 1922, n 1185

Roma. addi 24 aprile 1921
Il Muistro· Conn!No.

IlfbFill GIPLFi'I'E flerettfr

flotua -- Stabilevato Pcligrallco dello Stato.


